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Psathyrella lutensis (Romagnesi) Bon 1982,
una simpatica specie con cistidi…”verdi”
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Riassunto: l’autore descrive i caratteri macroscopici e microscopici della
Psathyrella lutensis.

Résumé: L’auteur décrit les caractères macroscopiques et microscopiques de
Psathyrella lutensis.

Summary: The author describes the macroscopic and microscopic characters of
Psathyrella lutensis.
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Nel corso dell’anno 2015, durante uno
dei nostri incontri micologici, la nostra
micologa Lavinia LATINO mi portò alcuni
campioni di una specie del genere
Psathyrella che aveva raccolta durante
una gita micologica organizzata dal
gruppo in località Pramartino sopra
Pinerolo. Aveva anche scattato alcune
belle foto sul posto, una delle quali è
riprodotta in questo articolo, e della
quale la ringrazio.
Aveva pensato si trattasse di Psathyrella
olympiana A.H. Smith, ma preferiva
avere qualche dato di microscopia per
togliere ogni incertezza.
Ad un primo sommario esame macrosco-
pico, vista l’abbondante presenza di deco-
razioni sui cappelli e sui gambi, anch’io
pensai si trattasse di P. olympiana, ma
controllando sul testo “Champignons de
Suisse” di Breitenbach & Kränzlin, mi
sorse il dubbio che potesse trattarsi di altra specie, per cui la microscopia si rendeva
indispensabile.
All’esame microscopico, usando come liquido di governo l’ammoniaca, ecco la
sorpresa: i cistidi evidenziavano granulazioni tinte di verde, caratteristica tipica
della specie Psathyrella lutensis, già descritta da Romagnesi con questa precisa
caratteristica, come ben evidenziato e descritto nel testo “Flore analytique des
champignons supérieurs” di
Kühner & Romagnesi a pag. 364, e
nel già menzionato “Champignons
de Suisse” al n° 333 del 4° volume. 
A ben vedere, però, la nostra spe-
cie presenta anche delle caratteri-
stiche macroscopiche che la distin-
guono dalle specie vicine, in parti-
colare la presenza, ben visibile
nella foto, di un gambo colorato di
un tenue bruno-rosato su cui si
evidenziano poi le fibrille bianche
e sottili, mentre altre Psathyrella
presentano gambo bianco, come
ad esempio la olympiana, la per-
velata, la pennata e altre.
Concludo quindi esortando ad
usare sempre il microscopio per la
determinazione delle specie di
questo difficile genere.




